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L'Opinione è abbastanza conosciuta. e 
non ha bisogno di «produrre i suoi stati dî 
servizio. Ha sperato e creduto precisamente 
anche quando tatti gli altri sì cospargevano 
il crine di cenere e piangevano sulla ro- 
vina, delle loro, mal calcolato lusinghe: sarà! 
stata fra i #rainards, ma viaggiò di. con- 
«serva col conte .di Cavour, a cui non sap- 
piamo se siavi ‘alcuno il quale osì vantarsi 
di essere passato innanzi ; ed in quanto ai 
sacrifiei, non sa immaginare proprio în nes- 
sun modo perchè la Riforma vanti su di 
lei il primato. 

Non foss’ altro, come più vecchia; avrà 
dovuto sopportare più lungamente la pena 
di combattere certe polemiche che sarebbe 
meglio di collocare negli ‘scaffali dove si 
conservano le cose fuori d'uso, 


Firenze, 297 dicembre 


La Riforma cì regala un predicozzo per 
quanto “abbiamo scritto sulla Conferenza. 
Davvero non ce l'aspettavamo © saremmo 
statixgrati alla Riforma se invece di poche 
frasì sul. nostro incurabile antipatriotismo 

‘ dvesse cercato di mostrare che i nostri 
ragionamenti zoppicayano. 

Essa dice - che dobbiamo ‘ sostenere la 
causa dei greci perchò è sorella della causa 
nostra e noi abbiamo' detto, infatti, che le 
nostre simpatie sono per loro; ma che 
perciò ? . Dobbiamo e possiamo dire che 
l'insurrezione di. Creta sia riuscita, quando 
evidentemente ciò. non è ? 

Perchè noi aspiriamo a Roma ne viene 
por conseguenza che sì debbano da noi 
approvare tutte lo imprese anche più scon- 
sigliate cho si tentano a questo scopo? E 
meglio ancora dobbiamo dire, per esempio, 
che. a Mentana le bande garibaldine ebbero 
la vittoria, quando è registrato nella storia 
ch’ebbero la. peggio? : 

Ma la Riforma prende ombra facilmente 
contro: una parola e vorrebbe che noi, 
dopo avere\ senza scrupoli deplorata la 
complicità. del governo nostro in que- 
st’ultimo tristo affare che abbiamo nomi- 
nato, ne provassimo, per. non osar di. par- 
lare di quella Uel governo greco; compli- 
cità ch’esso ‘stesso, par ‘bocca del suo 
ministro Delvannis, implicitamente con- 
fessa e che da tutti i fatti più noti e pa- 
lesi è posta ;fuori di dubbio ? 

La Riforma crede forse che i. giornali 
. scrivano delle note. diplomatiche ? O. sup- 
pone che andando d'accordo inventi, «in 
cento giornali ad'asserite una cosa, si 
possa stamparle în fronte il marchio della 
verità quand’anche vera non/sia? 

.. Del resto, quello chè noi.abbiamo. scritto 
sulla conferenza, poco su, poco giù, venne 
* ripetuto dai giornali inglesi, i quali tatti 
non seppero sinora scorgere quale appunto 
possa «essere la soluzione favorevole alle 
aspirazioni dei greci che in una conferenza 
sî potrebbe trovare a fronte dei fatti che 


T_T ioni 


LA CONFERENZA 
leggiamo nella France: 


La stampa europea continua ad occuparsi del 
progetto di conferenza di cui si è parlato in questi 
ultimi tempi ed esamina le. differenti. ipotesi che 
possono sorgere, secondo le, disposizioni presunte 
delle potenze. 

Non è dubbio che tutti i gabinetti si sono posti 
d'accordo sulla necessità di limitare e circoscrivere 
il conflitto greco-tutco. Ma quanto alla riunione di 
tma conferenza, noi crediamo ch’essa non è ancora 
che allo stato di eventualità probabile ; poichè non 
si scorge. chiaramente qual base potrebb' esserle 
data nello stato attuale delle cose. 

Se le nostre ‘informazioni sono esatto, la Porta 
consentirebbe a doferire all'esame delle potenze la 
condotta ch’ essa tenne verso. la Grecia; ma mon 
vorrebbe udir parlare in nessun caso, dell’ante=- 
sione. di, Creta alla Grecia, nè della costituzione 
di Creta in autonomia posta sotto la sua sovranità. 

Si assicura che il governo del sultano ha mani- 
festato la sua risoluzione a questo riguardo nel 
modo meno equivoco. Egli avrebbe fatto osservare 
ch'egli è andato lontano, anzi troppo lontano, nél 
sistema delle autonomie; che fare un passo di più 
in questa via satebbe compromettere la sua esi- 
stenza ; \che l'Egitto, la Rumenia, la Serbia, suc- 
cessivamente staccate dalla sua sovranità diretta e 
costituite in governi vassalli e che sono divenuti 
pericolosi. per lui, che se le grandi potenze vo- 
gliono influire snlla sua determinazione, egli si 
vedrà costretto. con suo dispiacere a resistere sino 
all’ultima estremità. 

La Porta, dicono gli uomini di Stato della Tur- 
chia, ha accordato ai cretesi tutte le guarentigie 
compatibili col mantenimento dell’ integrità del 
l'impero. 

L'insurrezione è vinta da lungo tempo. Ciò che 
l’alimenta, sono i soccorsi in nomini ed in denaro 
che le giungono dai porti greci. 

La quistione non è dunque più in Creta, essa 
è in Grecia, ed il gabinetto greco non ha da far 
altro che osservare e fare osservare .le. regole del 
diritto pubblico perchè le difficoltà attualmente 
esistenti siano appianate immediamente. 

Se questo è il linguaggio che si tiene a Costan- 
tinopoli, basta di prestare l'orecchio alle voci che 
ci giungono da Atene per accorgersi che le parti 
non sono sul punto d’ intendersi. Le popolazioni 

greche sono agitate al massimo grado: non c’è 


è dato a nessuno, per quanto partigiano 
sia, di mutare. 

Il dire. poi, a proposito di turchi e di 
greci, che l'Opinione ha giudicato un’a- 
topia l'unità italiana , che fu sempre 
fra i #rainards quando gli altri cammina- 
Vano, che è sempre stata ascetica in fatto 
di sacrifici, non è cosa che giovi nè alla 
causa che sî vuol sostenere, nè al credito 
di chi in tal modo la sostiene. 


folle ambizione o temerità di cuî non si emetta 
I idea, sia nella stampa,‘ sia nel Parlamento. 

Noi constatiamo questa situazione, per dimo- 
strare a quali difficoltà si urti presentemente il 
progetto di conferenza. Le grandi potenze, il cui 
accordo è la più sicura garanzia del mantenimento 
della pace, hanno d’uopo di adoperare tutta la 
loro influenza, per contenere le passioni e'le ini- 
micizie sollevate da una parte è dall'altra. 

La loro azione potrà quindi prodursi ‘efficace- 
mente in seno ad' una conferenza, allorchè le ve- 
dute ch’esse avranno concertato fra di. loro tro- 
veranno disposizioni più concilianti ed un terreno 
meglio preparato. ; 


La Patrie scrive sullo stesso argomento : 


Gi.sembra che la principale condizione di sne- 
cesso della conferenza consista nella ' delimitazione 
esattace- precisa della quistione; se si lasciassero 
estendere le discussioni, e permettere. che in via di 
accessione si portassero sul tappeto della confe- 
renza tutt'i problemi pericolosi compresi nel ter- 
mine generico dì quistione d’ Oriente, è troppo 
evidente che.le deliberazioni fallirebbero e che an- 


che:la sua riunione diverrebbe molto problematica 


Importa dunque che il programma della confe 
renza si concentri sull’esame delle relazioni. fra la 
Grecia e la Turchia, e per conseguenza’snl.con- 
flitto al quale Ja condotta della Grecia verso l’ in- 
surrezione cretese servi di punto di partenza. 

Noi non possiamo dissimulare che questo punto 
è molto delicato ed ardente. Se non. sì esaminala 
cosa che secondo il testo dei trattati, è evidente 
che la Grecia ha assolutamente il torto; essa ha 
nutrita, ingrossata'e sostenuta l'insurrezione a di- 
spregio del diritto internazionale. Dal punto di vi» 
sta dei trattati, la Turchia è padrona di Creta, essa 
reprime l'insurrezione ‘dei suoi sudditi coi mezzi 
che le sembrano migliori; nessuno può domandar- 
gliene conto, ed essa potrebbe benissimo opporsi 
ad ogni velleità d'intervento delle. potenze con un 
rifiuto fondato sul suo diritto di sovranità. 

Questo è il diritto stretto e letterale ; sfortuna- 
tamente, ogniqualvolta si tratta del problema della 
quistione d'Oriente, presso al diritto stretto e let- 
terale risultante dai trattati, si è costretti a tener 
conto. d'una quantità d’opinioni ed aspirazioni va- 
ghe, la maggior parte delle quali sono in contrad- 
dizione diretta. colla lettera dei frattati. Le passioni 
ele ambizioni di razza che hanno alimentata l'in- 
surrezione cretese figurano in prima fila di queste 
aspirazioni che minano continuamerite in Oriente 
il diritto seritto. 


Queste aspirazioni di razze più ò meno legittime, ; 


più o meno degne d'incoraggiamento, hanno non- 
dimeno trovato il modo di farsi sanzionare dal di- 
ritto pubblico dell'Europa. 

Là prima sanzione ch'è stata loro data fu la 
fondazione. stessa di. quel piccolo regno di Grecia, 
causa di tutti gl’ imbarazzi attuali; la costituzione 
dei Principati danubiani, la semi-indipendenza della 
Serbia sono state un nuovo riconoscimento europeo 
di quelle aspirazioni di razze che in tutti gli affari 
d'Oriente si agitano, per così dire, sotto alla co- 
stituzione ufficiale organizzata dai trattati. 

Il lavoro dunque della conferenza dovrà limitarsi 
a'cércare una transazione che, serbando illeso il 
diritto della Turchia, possa dare ‘una certa soddi- 
sfazione ‘alle passioni greche. Lo ripetiamo, questa 
è una missione molto «delicata. Ciò che inspira fi- 
ducia nella sua felice soluzione è, che tutti sono 
d’accordo per riconoscerne l'urgenza e l'importanza, 
e che tre potenze almeno, l'Inghilterra, l'Austria e 
la Francia, sono in caso di lavorarvi senza secondo 
fine, 
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Toro, 27 dicembre. — Altra volta mi oc- 
corse. già il destro di trattàre così alla sfag- 
gita di. uno.tra i più nefasti argomenti. chessi 
agiti presentemente nella: classe dei nostri com- 
mercianti. Egli è la questione molto seria che 
venne proposta al giudizio del Tribunale di 
commercio da ‘altuni azionisti del Banco di 
sconto e di sete contro gli amministratori, i 
quali precedettero gli attuali nella gestione 
di una così importante istituzione di credito. 

Trattavasi come sapete. di determinare come 
dovessero rispondere quegli amministratori di 
certe somme che gli azionisti da ‘cui-sipro- 
mosse il. giudizio avevano riconosciuto’ essere 
state‘ ingiustamente prelevate ‘sulle basi dei 


bilanci presentati all'assemblea generale e da 


essa approvati. 

Fu lungo e difficile studio quello della ri. 
soluzione di un quesito a primo aspetto così 
semplice. I principali giureconsulti torinesi vi 
applicarono il loro î oe. allora quando 
finalmente «a. pubblica discussione’? vennero 
chiamati» azionisti ‘e amministratori conten- 
denti, più che alla difesa dell'operato di que- 
sti î-loro patrocinatori si ‘provarono special- 
mente, se ben miricordo, di escludere che a 
quelli spettasse il diritto di sindacare i fatti 
deéll’amministrazione che avevano ricevutol’ap- 
provazione della assemblea generale. 

M:ntre si attendeva la decisione della con- 
troversia, l'opinione pnbblica assai vivamente 
si levò ‘contro gli uomini che ‘erano’ stati ci- 
tati dimianzi ai giudici, “é come suolsi pet lo 
più nei casi che foccatio qua e Jù anche per 
poco le borse dei trafficanti, le ire e le in- 
vettive giunsero al colmo. Anzi alcune pub» 
blicazioni, non so con quale carità verso. gli 
economici. . interessi .. cittadini. ,  piuttostochè 
verso le persone, andarono aggravando a più 
riprese l'orrore’ delle forme sotto cui si espo- 
neva la colpa di cui sî'oveva fare giudizio. 
Una grave coincidenza di imputazioni, tuttora 
velate dsl segreto del ‘processo inquisitorio , 
col sorgere della lite, di cui vi dico, diedero 
maggior esca agli ardori diggià cotanto in- 
fiammati. 

In mezzo a questi bollori @ nell' aspetta 
zione degli interessati veri e degli interessati 
curiosi , il Tribunale di commercio pubblicò 
la propria decisione, the fu tosto ripetuta sui 
nostri periodici, come avrete osservato, Ora, 
naturalmente, assopito ogni livore degli animi, 
le ire aquetate, si è aperto nuovo campo da 
occuparsi, cioè quello della questione risolta. 
E vi accerto io che i grandi commenti vi si 
odono. N 

1 più ealdi ed accaniti contro i colpiti dalla 
sentenza: si dichiarano soddisfatti, sono ol- 
tremodo lieti che siasi dato un bnon esempio, 
che porrà sulle guardie ‘quelli cni sia per 
essere affidato il carico di amministratore so- 
ciale; î più moderati lamentano che i giu 
dici commerciali non abbiano accuratamente 
fermato l’arduo punto se meglio della. mag- 
gioranza di un’assemblea possa valere il voto 
di uno o di pochi a .rinvenire. sulla. chiusa 


sì, ma poi curava anche gli affari di casu 
sua e perisava un momentino all’ avvenire... 

Ed ecco che capita don Ciceri vestito alla 
campagnolesca; poichè veniva da faure ‘una 
visita mattinale al campicello. Il quale è una 
occupazione e un affetto nel tempo istesso ; 
e talvolta più affetto che altro. La proprietà 
fondiaria ha questa prerogativa al disopra di 
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Un giorno in provincia 


ogni altro avere; inspira un di dt) 

RES: a chi la tiene, e questo amore coll’ abitudine 
guai diventa religione. E sol questa” religione in- 
1 chioda il contadino alle poche zolle che sono 


sue ; vi è sempre dintorno, non le abbandona 
mai, le invoca come ‘cuore d’ innamorata. Si 
pone talvolta sul vivagno della sua microsco- 


"Usor Bernardo cominciò a brontolare e 
trovà, che. tutto non andava bene. Il tama- 


rindo era. reparato, le pillole male im- | pica proprietà e ne ‘osserva la lunghezza con 
pe 3 tn Fitardo. Tra..i barattoli Dicilo cupido. € Se: fosse ‘un pochino più 
trovò q libretto. di commedie, e persino | lunga, esclama in cnore suo, non andrebbe 
commedie del Goldoni. « Al diavolo il.Gol- | male! » Poi guarda.si lati. delle  coerenze. 
doni! » grida, e.getta via.gl’ innocui libric- | Nuova, segreta e profonda esclamazione : « Se 
cini; e giù isciaquata al figlio. la potessi arrotondire con quel pezzettino ! 
.. Dopo un quarto d’ ora sìrasserena , poichè | chi sa..... col tempo! » E consuma la vita 
s'è persuaso che la sua presenza ha ristabilito | nella speranza di aggiungere ua palmo di 
l’ordine. io ; terfa'all’avito iugero. Questo tenue desiderio 


diventa talvolta libidine, e libidine che rode la 
quiete dell'individuo. ‘L'oro desta delle cupi 
digie ardenti; la terra invece desta cupidigie 
calme e intime che durano per generazioni 
e che diventano l’interesse dinastico del con- 
tadino. Il primo agisce coll’ immaginazione ; 
la seconda domina w suo talento tutto l'essere 
del'campagriuolo. Piove: ei ‘trema..... gli 
scoli si saranno ‘chiusi.s... la corrente tra- 
‘scinerò ‘il seme gettato... non dorme più..... 
e al domani, sia pur che diluvii , ei corre 
‘a vedere come il campo arato si risentì della 
pioggia. Domina larsura : è lui arde di feb 


Allora ricomincia e mi ‘vedere i. nuovi 
vasi “n cui da imoder A Spora, 
ie lo gli a male, mi dice, 
3 | pesgio Ili ie... Que- 


la gioventù aveva migliori idee ; si divertiva, 


Vedi N. 321, 322, 824, 326, 333, 396, 355, 956° 
e 357. p 
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bre,..., lo stelo inaridito è un pugnale che 
scende nel cuore..... il campo ha sete e non 
lo può dissetare nemmeno, rinunciando egli 
stesso al bevere: è un supplizio. Se avesse 
tanto amore per la moglie e pei figli come 
he ha pel campicello, a più nobili sensi cre- 
scerebbero le popolazioni, campestri ; ma egli 
non ama che la terra, il campo è tutto per 
lui. Don Ciceri sentiva molto di questo genere 
di affezioni ed era felice quando poteva dire 
che più bel grano, la più bella meliga della 
regione era quella del campicello suo. 

Era il mezzogiorno ; l’ora.ci diceva di ri- 
tornare alla casa ospitale, dove, in quel giorno, 
don Ciceri éra pure uno dei convitati. In quel- 
l’ota le strade dei ‘paesi sono malinconiche 
più ehe di notìe, poichè non si Vede nessuno, 
‘essendo tutti în ‘campagna o raccolti presso la 
madia in attesa che la pagnotta sia pronta. 
Di notte vi è la poesia delle tenebre o-del 


cielo stellato; di giorno invece la luce piena 


ldel sole vi avtolge nel dolor della prosa. Non 


sî vede nessuno, e nom si sente nessuno; solo vi 
giunge all’oreechio il cigolio di qualche carro, 


‘P'eco dell'incudine percossa dalle deboli mar- 
'tellate di magnano stanco, il suono d’assi 


battuti dall’unico falegname del borgo, il quale 
robabilmente lavora ad inchiodare una bara... 
È la quiete per eccellenza, ma è troppo ; ed 
è per, questo che i fati posero nei paesi,la 
vigoria rumorosa del parteggiare. Se non yi 


‘fosse il lavorio dell’ odio, il grugnito della 


‘endetta, il fremito della minaccia, la tran- 
fuillità sarebbe soverchia, vi sì morirebbe di 
noîa, il paesello sarebbe un cimitero. 
Pissammo innanzi ad una modesta casa, 
sulla quale era scritto a caratteri cubitali: 


«Asilo infantile! » Mi venne voglia d’entrare, 
ma l’ora indisereta me lo vietava; guardammo 
‘un momento dai vani d’un cancello e vedemmo 
una cinquantina di figliuolini che parevano 
tutti fratelli, poichè, tutti vestiti alla stessa 
maniera, scherzevoli, festosi, saltellanti , sere» 
namente si ricreavano nelle aiuole d’un giar- 
dinetto, aspettando che la ‘maestra li chia- 
masse alla parca mensa. Ecco il progresso ! I 
figli del povero hanno finalmente trovato chi 
li raccoglie dal fango delle strade e li salva 
dal forzato o colpevole obbliò dei genitori ! 

Pochi passi ancora, e'rientrammo nella casa 
di Adolfo. 

Egli era arrivato in quel punto dalle sue 
terre vicine ; sceso da cavallo, scuoteva la pol- 
vere che gli ondeggiava sugli abiti. Era al- 
legro come una sposa. ; 

— I molini vanno benissimo, dice per sa: 
lutarci Li ho provati questa mattina... Sarà 
un buon affare... i 

Altri invitati arrivano; e una superba im- 
bandigione attende che le si faccia onore. 

L’ ospitalità delle campagne se non è fa- 
stosa, è sincera. 

Il lusso ha un colore speciale. 

L’abbondanza non ha limite. 

Il gingillo - che manca è un’ ornamento 
di più. ù 

L’ etichetta. è subordinata alle espansioni 
della famigliarità. 

L'amicizia è cordiale. 

La suggellano le spume dei più gagliardi 
vini, non adulterati da mano profana. 

I doni che l’ orticel dispensa sono sov- 
verchi. 

L’ incanto della natura primitiva va asso- 
ciato allo studio dell’utile e del piacevole. 


gestione di un’ Consiglio di amministrazione; 
quelli poî che pendono un tantino alla eri- 
tica di quanto viene a pubblica ragione si 
addentrano maggiormente nella disposizione 
e giungono persino a prevedere frineste con- 
seguenze dai principi che ‘si vollero  cobsi- 
derare come atti a sostenere la sentenza pro- 
ferita. Essi ragionano specialmente del gra- 
vame che si ‘volle ‘addossare agli amministra. 
tori condannati per la ragioné che abbiano 
alterato altuanto 51 valore di certi titoli, pog- 
giandosi non' già al corso ‘della giornata per 
calcolarli nell’attivo.del bilancio , ma; bensi 
ad una media fissata in ragione delle possi- 
bili evenienze favorevoli all’apprezzamento dei 
titoli stessi. Avvisano in quest’appunto e se- 
condo essi, così! avventato! una -distruzione 
certa: del movente principale delle ‘opersziori 
bancarie, le quali massimamente: fond 
calcolo della probabilità il più'spèsso piglino 

Vita da ipotetiche combinazioni che quasi 

creatrici di nmovi capitali possono aggiringere 

inaspettati profitti al consueto interesse. Ci-. 
tano la maggior parte.dei grandi stabilimenti 

di credito; nei' quali quella normale: imputa- 

zione dui valori sovra semplice ‘media vien 

fatta e non già basata ‘moicamente suî ca- 
pricei della Borsa, senta‘ che'“ne provenga 

taccia alcuna di mala amministrazione. 

Hannovi, per ultimo, quelli che non sanno 
darsi pace, perchà il tribunale di commercio 
siasi indotto ad ordinare che un perito abbia 
ad addentrarsi per svelare tutte le più gelose 
relazioni di fiducia commerciale, mel segreto 
di ‘una casa di credito, pensando: essi che 
non tanto ad'offasa di coloro contro i quali 
sî procede , ma: più della pubblica economia 
quello possa ridondare. 

Insomma, se l’avvenimento capitale di qrie 
stogiudizio ha sedato alquanto le. ostili di- 
mostraziòni che si avvicendavano spesso quasi 
i ‘pregiudicare l’equo andsmento delia causa, 
ha òfa condotto sopra rimpia ma di discus. 
sioni ed anche di commenti, i quali rion sa- 
ranno certo per finite finchè il lavoro della 
giurisprudenza non abbia composta definiti- 
vamente nei suoi. termini veri la. soluzione 
dell’arduo quesito. 

Quando ‘vi parlai della deliberazione  adot- 
tata dal nostro Consiglio comunaie in ordine 
allo stabilimento idraulito detto della parella 
e trovai meno conveniente il voto emesso di 
addossare al comune l’incarico di far ese- 
guire i lavori, del trasporto | di tale edifizio 
dalla regione Parella al Valentino, destai un 
vespaio di proteste, di lagnanze, di guai. Fui 
tacciato di memico della scuola di applica- 
zione degli ingegneri, nè mi sj risparmiarono 
titoli ed attributi tutt'altro che parlamentari. 
Ebbene ? E dopo tutto? Io sapeva benissimo 
di aver regione, chè la mia era una quistione 
puramente amministrativa, deviata per îh- 
flnenze che non occorre ora riandare. Si volle 
fare. una questione di persone e si ebbe torto. 
Ora il sindaco dovette pubblicamente confes- 
sare che il Consiglio di Stato ha negata la 
sùa approvazione a quella deliberazione, rico- 
noscendo che la convenzione intervenuta al- 
lora fra il municipio ed il governo, sconvol- 
geva tutto le norme amministrative, avvegna- 
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Qui si comprende il sovrano benessere dei 
capi delle tribù antiche. 

Sono tutti prodotti della casa, e del luogo; 
non c'è nulla che venga da fuori. 

1 vini s’ incalzano nelle loro qualità varie 
e stuzzichevoli..... Ma chi può seguire quella 
ridda di meteore vermiglie e color d’ ambra 
che Baeco matura ad allegrare i conviti? Chi 
può seguire quella confasa danza di cristalli, 
în cui si stempera il nettare degli Dei? Chi 
può secondare gl’ infaticabili. Ganimedi me- 
stenti ambrosia? Nei colli dove prosperano i 
ihagliuoli di cui Noè gettava il ghiotto seme, 
è vanto e delizia di tutti effondere î balsami 
di quel liquore, che invano cerchi là dove il 
commercio s'impossessò della materia. Olfendi 
se ricusi; t’ uccidi se accetti. È uno spreco, 
è uno sciupio; ma lo si direbbe fatto apposta 
per santificare l'amicizia in lavacri portentosi; 
così, come i sacerdoti antichi, i quali lava- 
vano in vini eletti la vittima che doveva es- 
sere arsa, sugli altari in olocausto agli Iddii. 

Il brio famoso del simposio è ancor ralle- 
grato dai canti e dai vociamenti dei conta- 
dini, che battono la segale sull’ aia non ri- 
mota. Cogliere. quegli accenti non sì può; 
ma sono di allegrezza, non di dispetto. 

Si aprono i cancelli del giardino, e il 
caffè è apprestato sotto una, verde chiosca. 

Mentre così si passa l’ora tra i bisbigli del 
conversare, vediamo improvvisamente sull’aia 
una tarchiata figura di frate colla sua bisse- 
cia, il quale chiedeva la sua decima tradizio- 
nale. I braccianti s’ arrestano; Ise si fosse 
trattato di roba loro, avrebbero dato a larga 
mano senz’attendere insistenze; ma era roba 
del padrone; ci volevano gli ordini superiori. 


Per resistere a questo formidabile movi- ll signor Thiers ha pure sottoscriito per È | 
mento;-le autorità. hanno armato tutti gli spa- 200. feanshi a) penumeno a Berryer. Si os- | 
gnuoli ed anche i prigionieri, dice una cor- | serra che futte le opinioni che 3 trovavano” 

Seppi del pari che non vi erano colà da combat- | < del Rio della Pinta. Fu qui che il genio | rispondenza americana. Di giorno in gi revpresantate: ci famerali. dell’illustre ayvo- 
tere gli elementi reazionari, esnonsdovendo \inge- | , figliano argpard fo 00 ch Biggio indi este attéidevani Apc rinforzo dalla Spa- | cato, si trovano di nuovo in queste liste di 
rirmi nelle lotte dei partiti liberali, le quali de- Da io lis La cos SS Ml gga,ed ‘è prob ente dell’arrivo di questo | sottoscrizione. s Pi 
loro, ‘ripari fmmediafamebi gi entBiERP tà BS bienni di otro ag vot | rinorso di 9 mila uomini che perno i i |-- Venne redatto un formulario per cuia-dei _£ 
; pani spiegato il' mio ultimo atto, debbo ren- | « nelle nostre lotte per la libé , eda ngi si fer E giunti quest'oggi è Parigi. comitati democratici. Dovrà essare presonta se ato 
i E: x è veniviù | I È fare a a tutti i candidati ed ha per iscopo di cono- 
der grazie a tutte le persone che nella stampa | « ceroi voti più ardenti per la buona Fipscita |, 9; gu i 3! gig p le ideò | 
l'hanno giustificato secondo le proprié loro ispita- | « dei nobili sforzi ch’essi andavano facendo per (Corrispondenza particolare dell’OpINIONE) sare o He Lia Ma ancora che le | 
zioni. A colore che lo censurarono dirò soltanto | « sostituirsi in libera nazione.» È i n al È iche de 0 Lo 
che passando la frontiera per ofîrire i miei ser- |: J} ‘signor SIA terminò il\sio digcorso! 1 Lg toga, De bene Da ll signor Di Lesseps accetta ila candidatura 
vigi, come cittadino esercitai un diritto, come mi- | manifestando il desiderio di vedere ogni di più ta foi Tinga mà difficile Si pren- di Marsiglia alle elezioni generali contro i si- 
rassodati î vincoli di buona amicizia che for: Fohar base ni gi ‘autonomia dell’isola guorì Di velloux e Gambetta. a 
di Creta, loechè la Porta non accetterebbe , | 


La mia previsione era ben fondata, giacchè giun- Î « spueci si riscontrano nellà prima pagina 
gendo a-Gordova seppi;che gli. avvenimenti di-Ca- |..« della storia di-questi«presi,ristoria, del 
dice stavano per avere uno scioglimento felice. | « Regno d'Italia ha pure i suoi festi sulle rive 


chè si trattasse di un’ opera di spettanza del 
governo, nella ‘quale il mmiripio non doveva 
prendere altra ingerenza salvo il concorso 
deliberato nella spesa in somma determinata. 

Permettetemi di essere lieto di constatare 
«come il voto del Consiglio di Stato sia ve- 
nuto in questa occasione in soccorso della 
tesi da me propugnata. 

Avrei altro a dire sul Museo industriale, al- 
tro argomente pel quale ho destato recrimi- 
nazioni ma per ora me ne asterrò limitandomi 
a dirvi che al Museo si creano. difficoltà in- 
credibili ed irragionevoli. Basti l’accennarvi 
che le stupende lezioni di fisica industriale 
del professore Codazza sono. pochissimo .fre- 
questate, e che alla scuola agraria del pro- 
fessore Cantoni, una vera illustrazione nella 
specialità, sono inscritti soli due allievi. A voi 
i commenti. 


— eo 
LETTERA DEL DUCA DI MONTPENSIER 


Sebbene ieri abbiamo dato un ampio sunto 
della lettera del duca di Montpensier al gior- 
nale sp«gnuolo La Politica, tuttavia, attesa 
limportanza di questo documento, crediamo 
oggi opportuno di riprodurne il testo : 


AI sig. Direttore della’ Politica, 


Degno signore, io m'era proposto di tacere af- 
fatto durante tulto il tempo che durerebbe la si- 
tuazione (transitoria del nostro paese fino alla sha 
costituzione: definitiva. Le eccitazioni della stampa 
talora ostile e talaltra benevola, e le cui manife- 
stazioni hanno. preso un carattere di personalità 
che non potrebbe essermi indifferente, avrebbero 
bastato per farmi cangiar d'idea a questo riguardo, 
Mi pate che l'infante © io stesso avean dovuto 
lasciar intendere , come nostra' ultima parola, la, 
manifestazione che noi’ indirizzavamo al governo 
provvisorio il 30 ottobre e che terminava con que- 
sta esplicita dichiarazione : « Noi siamo disposti a 


tamente, per colpa mia. Documenti ufficiali fanno prin) da 


fede che allora io ho sollecitato l'onore di spargere 
il mio sangue per la mia patria adottiva, come 
nel 1844 jo lo aveva sparso în difesa degli inte- 
“ressi della Francia, sul medesimo suolo affricano, 
alla testa di una compagnia di prodi spagnuoli ap- 
partenenti alla legione straniera: 

È da ricordare altresì che nel 1866, allorquando 
numerosi agitatori .d’oggi. non davano segno di 
vita, l’infante ,. con pericolo della sua vita, atteso 
il suo stato di salute, dopo avere;infruttuosamente 
chiesta un’amnistia, fece un. viaggio alla Corte per 
dare dei consigli liberali, e ricevette l'ordine di 
non parlare più di politica, 

Siamo pure stati accusati dagli uni di essere 
fanatici, dagli altri di essere atei; per ‘conseguenza 


cina e nona mese od a trimestre. In quest’ipotesi 
l'importo della cauzione in ragione di due rate 
quindicernali, anzichè trimestrali, va ad essere ri 
dotto ad un sesto, e quindi anche i piccoli eser- 
centi possono trovarsi alla portata. di prestarla, sia 
in danaro o cartelle, sia con fideiussione personale, 


nt tere eee 


NOTIZIE ESTERE 


litare adempii al mio dovere, ed è cosa deplora- 

bile che in un paese libero si trovino persone ca- > n 

paci di scandalizzarsi” dell'esercizio dei diritti e | tUMatamente, esistono fra i due. paesi. - e 

Seni Daan = se drain e ma l'ultimatum della Turchia, salvo a farlo : 

luî potrei ‘Gredere’ terminato il mio compito ; ; end son * colidirioni, ‘mon saranno ATTI Db ; 4 

ma, avendo rotto quel silenzio che io mi era im- La Lombardia del 28 pubblica il seguente ppi A conferenza ca le «potenze a 

posto, credo di non dover deporre la penna senza | comunicato : ceri del tra ‘del 1856 ella Porta =——— 

confutare certe accuse non fondate che si riferi- |< sua fionamenta che iluminisiero dello finanze RIA BR tato on fiat i * 

sa pi srvenionni anteriori alla rivoluzione di a facilitare la riscossione della tassa sul macinato, Grecia, dal suo canto, probabilmente non vi Fas Signo Dole del 29 dicembre con- 

fîra alle cose, è stato Seritto che dal nostro ri-'| ha: disposto di. ridurre alla, metà .l importo, della. | sarà rappresentata, e tutt'al più VÎ, 89rà alli 1 CO SELE } #3 
tiro di S.Telmo noi avevamo veduto con indiffe- | rata del primo. trimestre 1869,.e di distribuire il |' nesso un agente ellenico a titolo puramente |.4. Un R. decreto, del 43, dicembre, prece- 
renga succedere gli avvenimenti: che ‘ hanno ‘ pro- Gala iis rate che matureranno.nel. se- | + onsultivo.® SR è | duto. dalla relazione del ministro de ; 
ella S; la più fond: ione. Ciò | CONdo s A È 3 i 5 op dgr A . 7 k Li 
IR e SIR n) Intanto si provvederà ai contatori, la cui appli- Il ig Castelar val nia DIO) DE ca Ere, bhe, Sii que fin 
portate le mie spalline in Affrica, non è stato cer- cazione induce l'immediata soppressione del. versa- || Spaccio ad: un. giornale: ii * arigi., «dal ‘qual )pificto. meccanaco cit 
] , mento delle rate successive. | rione a re le sud città di RAG ge di Vestiario 
Venne anche agevolata la prestazione della. cau- vo Madrid, hanno votato in senso. repub- | sercito. ; e ae 
zione cui sono tenuti gli esercenti molini; questi | blicano, e che la repubblica sarebbe. moral- | 2. Un R. decreto del 2 dicembre. 
possono far domanda di pagare la tassa, a quindi- | mente costituita in Ispagna. Questa , eviden- |*duto dalla relazione idel. ministro della marina p° 

temente, è un'illusione di quell’onorevole re- | a S. M. il Re, con il quale: è aprono il 
pubblicano, sovratutto nel ‘momento in cui la | Libro del segnali comuni. per il gio, navi- 
candidatura del duda di Montpensier guadagna | glio, Libro che entrerà in pieno vigore col 


terreno , e si ‘parla più che mai d’un pria- | primo del prossimo mese di gennaio dell’anno 
cipe di Casa Savoia, che verrebbe appoggiato | 1869 per le Regie navi dei porti del regno, 
dal signor Olozaga. 4 


e quindici giorni dopo la data del ricevimento 
Una lettera da Madrid narra che il gene- i 


per i Regii legni all’estero. 
rale Prim,.in.oceasione: delle feste natalizie , j 
ha ricevuto un cofano cesellato, su cui si ve: 
deva una piccola forca, a cui stava appiccato 
in effigie il generale stesso. S'ignora la pro- 
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CRONACA DI FIRENZE 


« rispettare tutte le risoluzioni emananti dal voto | ci è.«d’uopo essere affatto espliciti ; È as * : e 
« dela nazione, sorgente legiltima dei diritti po- | Noi cattàlisi ferventi ne stbiio riot Lettere particolari. giunte da. Londra alla dia pt sio FRASE ji “4 sa 
« litici nei. paesi liberi, », picre pubblicamente” ai nostri doveri religiosi nella | Pe4"i© essicurano che , nelle «sue converss: |. ‘tamente pacifica. Îl signor di Lavalette si | ll cronista deve oggi. anoviziare ; innanzi Rf 
Come voi lo noterete, in questa franca 0 leale | cità anglicana di Londra, nella città evangelica di | 0Nî, lord Glarendon sì mostra assai favore» solutamente pacifica. Il signor di Lavalette si pregi si E) 39 Pi: 
dichiarazione non vha la minima riserva. La Spa- { Edimburgo e nella -chiesa calvinista di Ginevra) | Yole all'attitudine adottata dalla politica fran: dichiara favorevole Alla pece. tutto, ch'è rieomparso il.sole, dopo una lunga } 
gna, qualunque sia la sua forma di governo , ci | non intendiamo che coloro i quali non professano cese riguardo al conflitto turco-greco. La All’interno l'aspetto delle cose è meno, sod, | assenza dalla nostra città. Il suò ritorno fra darà las 
sonterebbe nel novero de’ soi concittadini; noî la l' Ja religione che crediamo la vera abbiano per ciò | stessa Palrie credo che il gabinetto di Londra disfacente , © già sì manifesteno sintonii di |moi:fu, salutato, con.gioia. Ma non tardò a | di Bollo: 
serviremo se noi potremo esserle utili, e sempre è {nella nostra cara Spaglia minore libertà di quella | si trovi interamente d'accordo a questo rt discordia fra il signor Rehuer ed ;l signor farci un altro brutto tiro, e ci abbandonò | “gini dell’ 
în tutti ‘i casi il'nostro cuore dividerà la sua fe- | che ne avevamo noî fra le altre nazioni. nolo pa st Rn Ta Carole iI fora Gal | Forcade de la Roquette. Il nuovo minisiro di nuovo senza licenza de’ superiori! Compa- fi 3 
licità © le sue sventure. ù È Pongo fine; perchè*la mia intenzione ‘èrstata di bi à è fi sta di noe RI arte. dell’ In- |-dell' interno, fu assalito in due giornali. che | gno iuseparabile dell’astro maggiore è il caldo, Questa 
Ma se la mia risoluzione di tacere fu finora ir- | sorivere,una-confatazione enon un programma! di rendon fanno prevedere per.-parte Gelt me odono. fama di, essere ispirati. dal signor | ® 58 ieri andavamo a pescare le mignatte în cise nel 
removibilo, se io potei udir pazientemente le. a- | principi: politici a mo,basta:di esprimere netta: | 5hilterra ;- un «contegno; moderato ,. ma assai | Rchner. Apri si afferma , loechè. però non è | piazea dell’Indipendenta, oggi sarebbe 'oppor- | “n° 9, pr 
surde favole; inventate contro. di noi, jo non voglio | mente @ perentoriamente che divido. quelli. che | *TM0- certo che ilegiangi Mali ; d tuno di'recarci) a preridere un bagno in Arno darà la 
e non debbo consentire che s'interpreti per un'as- { sono stati proclamati dala rivoluzione ed accolti | Si legge nella Patrie dal 27: psi) ohuer disponga .d’ un | tino di recarci a pres Di * 
senza di simpatia per la rigenerazione întiera del | ga) paese, € I ciornali di Vienna annubiziono l'antivo | SFEdito s di cui mon deve render: conto, per L’ arrivo di messer Febo non venne regi- 
nostro paese il sentimento di patriottica abnega- | Autorizzandovi a dare pubblicità alla mia. Jet- | del ATA Mic-Mahon in quella città, | Sessidiare quei giornali. Checehè ne sia, il | strato negli annali della questura , i quali, p 
zione che, nostro malgrado, ci ritenne sulla foce | tera, valendovi di un diritto oggi pratico nel no- inbneta] Ra Ri su ji signor. Forcade de la Roquette ha detto che | però, ci danno una notizia non meno impor- 3 Nella 
del Tago, fino al giorno in cui, considerando che Y stro paese, che fra le altre libertà gode di quella TRI . ° Tea SA 9 Scopo. PONteo. "Dr | disprezzava gli assalti personali, ma che sa- | taute, vale a dire, che furono arrestati due centigr 
la libertà della Spagna pericolava in Andalusia, { della stampa, non mi rimane più che‘ ad assicn- atti, 160np, 56059001) maresciallo, ha fatto lb prebbe difendere il portafogli dall'imperatore. | altri individui che si crede abbiano reso DEE 
io andai ad efîrire la mia spada al governo prov; { rarvi che io non ambisco niente e che soltanto stesso viaggio per diletto, ed. allora, come | Qneste parole furono riferite, dicesi, 21 signor | parte nella lotta avvenuta )' altra sera d via di + | 
visorio. ) sono; perfettamente e. completamente deciso a con- | °58'» S©M4 alcuna preoccupezione politica. > | Rohner, e non contribuiranno certamente a | Toscanella fra le guardie di pubblica sieu- si. Puogi 
Questo atto da parte mia essendo stato ogge/o | tinnare ad appartenere. alla muova Spagna, alla | Le notizie di Cuba recate dal battello a va- | mantenere il buon accordo fra i membri del | rezza ed alcuni giovinastri. Per conseguenza 7 Mini 


di approvazione degli uni e di censura degli altri, 
mi veggo nell’imperiosa necessità di spiegarlo; as- 
sente dalla Spagna, ma senza che mi fosse vietato 
di rientrarvi, eredetti, appartenendo all’ esercito 
Spagnuolo; essér tenuto ed ;aver. diritto di. offrire i 
miei servigi nel caso in cui li esigessero gli av- 
venimenti del paese. 

Conobbi i casi seguiti a Cadice, e comprendendo 
tutta la gravità di questi avvenimenti dai racconti 
è dai telegrammi pubblicati dalla stampa, dedussi, 
dai dati che possedevo , che forse questi avveni-, 
menti erano il risultato di una cospirazione cui 
avrebbero preso parte'i diversi elementi nemici 
della rivoluzione; ed ho creduto mio dovere di re- 
carmi al punto di riunione delle forze dell'esercito 

x per mettermi agli ordini del governo. Considerando 


Spagna libera. 
Lisbona, 19 dicembre 1868. 
ANTONIO D'ORLEANS. 


o 


Nella, Correspondance Italienne ‘del 29 si 
legge: 

< Abbiamo notizie del ricevimento fatto dal 
presidente della Repubblica Argentina al nuovo 
ministro d’ Italia ,, signor conte Della Croce. 
Quando questi presentò le sue credenziali, il 
signor Sarmiento pronunziò un discorso, nel 
quale manifestò la. più grande simpatia per 
l’Italfa, e dops aver ringraziato.il conte Della 


pote americano, scrive la Patrie, non ci nar- 
rano che fatti già noti. 

Perciò si rammenterà che abbiamo detto che 
i due bastimenti corazzati comprati per conto 
del, Perù erano probabilmente destinati agl’in- 
sorti di Cuba. 

Se questi monifors sono realmente destinati 
per: Cuba, essi si recheranno prima nel porto 
di Nuevitas, dove le truppe spagnuole sono 
strette tanto da vicino dagl’ insorti che pen- 
serebbero di ritirarsi. a bordo dei bastimenti 
spagnuoli in rada. Nel caso in chi avesse luogo 
questa ritirata, il governatore di Nuevitas in- 
formò i consoli esteri ch'egli sarebbe costretto 


gabinetto. gli ‘arrestati per quel brutto fatto sono già | 
Il signor Di Moustier è sempre in tale stato | cinque e noi desideriamo, che sia fatta pronta 

che desta serie inquietudini. Non si prevede | giustizia, perchè, se qualche volta scherziamo 

ancora. il momento ‘in cui. potrà lasciare il | sul registro della questura, d’altro eanto o- | 

palazzo del Ministero degli esteri. gliamo che i rappresentanti dell'autorità siano é 
ll signor Pinard che si diceva volesse nulla | rispettati, e sappiamo a quanti pericoli essi | L, 

accettare per sè nè peri suoi , fece tuttavia |'vanno' incontro nell* adempimento dei loro 

nominare suo fratello e' suo cognato a posti doveri. 

proficui.'H signor di Saint Paul dica di es- li registro narra pure che fu posto:in.con- | 

sere contentissimo del compenso che gli venne jiiravrenzione mn. fiaccheraio per corsa veloce. | 

dato. «Ed anche di siffatti, esempi y'è gran bisogno. | 
Oggi si parlava dell'apertura della.sessione | leri a sera, in via Vacchereccia, poco mancò | 

pel 18 gennaio. Fu dato ordine affinchè non | che una carrozza passasse sul corpo di un 

venga fatta alcuna. domenda, d’aumento del'| povero diavolo, e fu'un miracolo se non ac- 


come più onorevole per un militare lo. aspoltare Crose delle benevoli espressioni di cui si servi | di bombardare la città. bilancio. c _ Sa È an del 28. 
gli ordini af centro immediato del pericolo anzichè | 2. riguardo della Repubblica, il presidente ag- 1 consoli hanno protestato contro, questa di- prc ns Snare A ife 209 cadde una' disgrazia. tan 
a grande distanza, non giudicai conveniente di dare | giunse che credeva d'essere fedele interprete | chiarazione, ‘ed. inviaruno .un ‘corriere all’A- | elezioni generali abbiano” luogo in dm gio î i cera i di arge 
avviso ufficiale del mio cammito prima di essere | del popolo. argentino, ‘assicurando che quel-|\ vena. per chiedere rinforzi. onde proieggare i {più tardi. Qualcuno. dica iu 'epre odi i Si è costituita una Società che ha per iseopo | Rieti, | 
pinta sul teatro della da Pg l’amicizia e quella simpatia erano reciproche. |' loro nazionali. Sembra-del resto, confermarsi |'mi pare ‘difficile; giacchè “dov prile, ma ciò | dir eccitare con ogni menzo quella potente opo- tion ‘es 

queste ragioni si univa la considerazione che, {. « Voi, continuò a dire il signor Sarmiento, |'che il numero degl’insorti di Cuba ascenda a w evono trascorrere | rosità che vale a crescere la produzione, na- oggetti 


se prima di presentarmi ‘al generale in capo ‘per 


| ventun giorno fra la ‘chiusura della sessione zionale, e di hag e compiere la forte 


a simboleggiano le lugubri curve | grime! sempre dolori non conosciati, irrisi, e‘ ; 
ella ‘morte. “Un povero vecchio è là colle | disprezzati anche! Noi rifuggiamo în queti “0 
mani sulle stecche del cancello, ian tempi dallo studio della realtà, ma Ja realta 
erbosi tumuli, ‘e insansato ‘par cho rida. Era | Sì fa strada da st e'schiaccia sotto il rificolo 
| un riso di dolore, quel riso che è riso; per- | i pazzi teorici che vogliono regolare # Mondo 
| chèvuna forza superiore ha tolto la facoltà di | col compasso, sopprimere individui affetti e 
‘piangere e di pregare. da. famiglie e tutto sacrificare a fanta«lagorie che 


di bisaccia, priva la bocea affamata per 
ingoiare qualche cosa. Il prete. chiedeva per 
le anime del purga 1 Anche a lui un paio 
di palate di cereale : Pa ‘ 

— E due! esclama Adolfo..... Prima che 
sia notte, sa kidio quanti ne vengono ancora! 

Ma non s’inquietava per questo.; usseivava 


parola buona a tutti e far l’ uomo :d’impor- | le divagazioni gli. piacciono, e più lo. alle 
tanza, se no si perde ancora quel po’ di pre- | grano le espansioni particolarmente care a ehi 
stigio che si ha. Vive .di continuato dispetto nell’uggiosa e 

E giù una risata. |. breve cerchia della valle natia. Il caso d’una 
_ll signor Adolfo poi si divertiva assaissimo | anomalia lo soddisfa, è un evento che gli 
edi queste cose, le quali, gli. facevano dimen- | porge argomento di discorso per un anno al- 
ticare le aspre cure dei campi ela febbre | meno. Montiamo in carrozza e avanti. Il coc- 


DI cia he È « avrete notato che, nei iostri monumenti, | 15 mila womini; e ch”essi occupano vari; Il joni, } dt gna ORE 
ei e ti SRI” e b 5) arie | e le elezioni. La se. SPIRA Ut 
SEO ai Mies RAT Hi; € nélle nostra arti è nella miissa delle nostre | città imporianti, stringendo da vid Sajtidgo Puerta "P riciobit “SRO FIA, die e, anche |coltura scientifica ed artistica che è gran parte. pi di 
; e dec i Ati e |. cit strin gtiago | pi î membri dell’Opposizione moderata |' dell’ed fi 15 
dersi e l'ordino fosso ristabilito, mi sarei trovato | © POPOAzIONI, gl’italiani si confondono’ cogli | di Cuba, Manzanillo, Porto Principe, ecc. Essi | sono d’avviso di non fare ostacolo in ciò. alfl ell’educazione professionale ; ed il Comitato tml. Mi 
nella possibilità di rientrare a Lisbona senza aver {, € &gentini in modo, tale da costituire un po- | fortificarono la città di Bayamo e vi hanne | goveruo. Il signor Thiers ha dichi RT ROOT ii Fa Ppresenta, confidando tel chiuso) 
fatto alcun passo ufficiale che potesse esser tacciato | € POlO solo. | | creato il giornale. delli ione i iv i A Shiagato, che | favor di coloro chie simano il pubblico bene, azioni 
\ ‘passo | che pe ss 1) Mr sara: giori insurrezione il Cubano | converiva astenersi. da tutte le interpella; n a ATTRAE a Nazion 
di vanagloria e d’offerta d'inulile servigio. « Se i nomi di Colombo è di Amerigo Va. | libero ch’esce tutt'i giorni. non necessarie. vgdzaza = pla liberato di Raya hr dimei c Ù a quar 
* ell’insegnamento tecnico di primo grado. : turalmi 
=—_———_T_T_'rerrerc_ceezc="=<;i;=—<@é+FrE--y]1%x«%vw_w«TyvT(O0—=-<-)-—_===————-=" _————__—_—____—_m =. TI Furon( 
f Un d’essi si dirige al padrone: qualche cosa anchio. Ma gli è che tutti hanno | solati, non per il caso che non. intaressav i È RASTA Li 
— 0'è il fratel esclama; e con ciò si ca. { bisogno e fanno capo a me..... Stanno freschi! | molto , ma per l’annunzio intempestivo Ad piste esserti lofa rintrac- | e il galantomo. può! fare î suoi passi con di- © == 
pisce tutto, perchè si sa che i frati venno | La moglie del condannato alla galera vuole | seompaginò,, coll’assenza d’Adolfo, la gaia se- | diamo come cos le mondo ; lò ve- | screta sicurtà. Nessuno ne avverte la presen- RR: 
per prendere e non per dare. la grazia pel marito e viene da mo. Vè poi | renità, della comitiva. i ER tg e © pr i’ 0all’oroscopia | za; ma quella presenza si fa sentire; si rane 0° | t 7 
Risponde Adolfo con în cenno della mano, | 1 ozioso che. vuole l’impiego è viene da me. Nel lieto conversare îl tempo passa pre- | derlo ‘quando ‘torneremo @ ve- | nodano ad essa i ganglii dell’ordinamento s0- |. } Iva 
îl quale voleva dire, che si tenesse il costume | V' è il padre che vuole che il figlio, soldato | sto..... va Tadino Abita - ciale, i atdigat più tardi un ‘soldato che — RE. 
della casa, poichè dalla casa sua nessun que- | sia promosso caporale e viene da me. Poi vè | È scoccata anche per noi l’ora della par- og resa al cimitero, sulla en- | aveva terminato i brevi giorni del suo” con- È [oc 
stnante era respinto a-mani vuote. — qualche caporione che vuole la croce e anche | tenza, inesorabile come l’orario della ferrovia. | zione porge seritta una patetica iscri- | gedo a casa. Aveva..due belle medaglie sul si 
Il torzone se ne andò colla bisaccia piena, {.lui viene da me..... Ho a-casa un fascio di | Bisogna andare. . siiiarci a quale mi dolgo di non a- | petto, e lo accompagnava una povera conta- 
Non era ancora uscito Ini, che tosto entra il | carte che è tanto eosì. E che ci volete fare? | Chi cl ‘aescompagna sino 'alla” stazione? | selle di ta annotazione. È chiuso da un ean- | dina che piangeva, Era la: medre che pian-. 
prete, coll’uomo nero dietro le spalle armato | Per non. parere scortesi, bisugna, dire una | Don Ciceri è prouto ; egli va dappertutto ; | spor di ferro, lavorato în. guisa che è ferrai | geva la partenza del figlio suo. E sempre la- 


e meditava soltanto. ; | delle novità e delle.speculazioni rigeneratrici, | chiere scoppietta la frusta-solla chi (‘= Chi è quel’ vecchio ? non saranno ‘mai ‘comprese dela mente dei ty Sio 
-— Ciance a parte: bada, Adolfo, che alle | Ansante e trafelato entra in quella la guar- | briosa ln e giù via alzi Load — È' un infelice. più. Non è questo di dito il tempo di in- sai, 
cinque’ devo essere alla stazione..... dia campestre. della: case. Vi saluto, o luoghi già cari per ricordi an- | — Perchè ? È trodurre radicali riforme; mt Quando si può, intere 
ing SODI, ancor dinnanzi due ore. bnone ; — Signor padrone, ci'sono dei danni in | tichi, o casa ospitale, o amici della campa- | -— La sventura gli ha ‘tolto. il senno. rispettare più che è possibile gli interessi pes 
di PO... pesi allenera, ci hanno” tagliato quattro gelsi, € — Dev'essere una ben grave svont delle famiglie chie’ sono interessi di tutto lo ; 
. — Tra poco sarò anch'io a Firenze, inter: | quel ch'è peggio li portarono via. — È tala certamionte, riba ‘Pmtuta» | | Stato; massime quando la finanza è più rieca 
tompe un applicato di quarta che era in va; | — Ladri ladri"! ‘mi rovinano. Pi tosì di- ‘mi, narrò una Praia) Morte qulioo. E | di debiti che di crediti" 
nico e che si trovava nel novero degli in- su dp spada cr el guai Sento intera e della quale | 11 conviglio si sg îjo si sentono gli ail 
HAM: n È - l'artocearlo néi tti dellé» sue terre! Pieno ; i do Ae n° to sbuffi della locomotiva’ e il rumoroso attrito 
— Come se la passa lei, sor applicato, in | di furia insell egli stesso il cavallo per cor- i ente terminava, noi, giunge- dale Be sulle fertee guide! Ho il biglietto i 
questi luoghi ? CR ATO rere a vedere il “danneggiamento st) luogo. zione. BeRRiO sulla piccola piazza della sta- | in ‘mano bell'e buéato; giunge; prestamente sardi” 
— Benone. Sono proprio gli ozi beati che | Si dimentica persino di salutarci, dalla mo- S i piglio posto anch'io e'tosto mi dileguo colla 
Iîidio ci manda. E poi, siamo lu mezzo a|glie non guarda nemmeno; se ne ricorda Ladin di SA la campana, per -.la. distri: | colonna di fumo: del'‘mostro veloce ‘che porta ; 
buona gente. Perchè ho uno, straccio, d Îm- | quand'è in sella ; ‘è allora ci salita € ordina a tempo. Sotto Faraone proprio. arriwatà; {tanti viaggiatori” în eno. “4 A brilla 
piego al ministero , Roio di io, Lo un | al i i fi ) deserto. Avevano i Penati © la patria; e sl: pro sia pa e n non una nessuno, | Così è terminata la roia gita in provincia. tI di 
Vézzo grosso, poeo, dissimile dal segretario | — Gero! alle eitique sia allestita la vet- | l'ombra di sì alti nuipi gli affetti creavano.laî | merita, ombre fi tidicl ue militi della bene- |. Fula: gita‘ d' un:giorno ;' ma ‘pet un'‘giorno poor 
generale almeno. Fin che la cosa sta qui, tura per il signore che parte. felieità dell’individno. Ma oggi l'individuo & pertutto er "o A pa he si trovano: dap- | solo, parmi aver trovato da dire abbastanza. di 
meno male. Le sono scappellate' che-‘Sî pi | — Saià fitto. i ‘scomparso e si è confaso în una sintesi pa- | Vedono A SOEVAg vopera; degli umani ‘ i? 
gliano, e così mi godo l'illusione’ di credermi ! Rimanemmo anche roi alquanto scombus- | teistica, per guisa che nessuno lo trova più o cHieno:- VNNIAE FIqRafga: notte i Bruzzone. vono 


proprietà è salva, il reo trema e si nasconde, ' 


\ = 


indiziate, e fu ricuperata una parte (minima 
sì, da 12 a 15 mila lire) degli oggetti inve- 
lati, cssendî stati ritrovati naseosti sotto 


A tal uopo il Comitato fonda una Scuola 
magistrale per preparare docenti èll’insegna- 
mento tecnico di primo grado. 


fà phi; preparazione, la Scuola ma- | terra. 
gistrale che ora s'instituisce e per la quale | ——iNal Movim® j { 
oîiono l'opera loro molti di colero che com | si Jigge, Movimenta'di Genova del 28 corr. 


pongono il Comitato, comprende tre divisioni : 
una per l'insegnamento: letterario; una per. 
quello delle matematiche e del disegno; ine 
fine una per le scienze fisiche e naturali 

Il Comitato invita a scriversi nei ruoli’della 
Scuola magistrale eoloro che vogliono darsi 
all'ufficio d’insegnanti di scuola@tecnica od 
amano compire la loro istruzione letteraria o 
scientifica. L- 

Il tempo da scriversi ni ruoli è dal 2 a 
tutto il 42 gennaio 1869, pressoil sig. Tom- 
maso Del Pecearo (wîa Parione, N. 5, nel già 
convento di S. Trinita), dalle ore 2 alle 4p. 

Il Comitato,ptomotore è composto dei si- 
gnori :. p 

‘Berti coîmmend. prof. Domenico, depntato ; 
D'Amico, comm. deputato; Peruzzi comm. 
Ubalgino, deputato ; Galeotti comm. Leopoldo, 
to; Corsini principe Tommaso; Vegni 
V. prof. Angiolo; Bicchierai cav. Zanobi, 
“Airettore della scuola normale maschile; Bel- 
viglieri cav. pref. Carlo; Giarrè avv. prof. 
Massimiliano ; Marchi prof. Pietro; Merlo cav. 
prof. Francesco; Peri cav. prof. Giuseppe ‘ 


Stefanelli cav. prof. Pietro; Del Beccaro prof. 
Tommaso. 


“La Criolla del Plata, magnifico bastimento 
di muova costruzione, uscito per la prima 
volta dal nostro porto il 24 corrente e di- 
retto a quanto ci {sì dice, per l’America Me- 
ridionsle con passaggieri, incontrò poro dopo 
un fiero temporale, che gli ruppe parte del- 
l’alberatura, egli causò altre gravi avarie, 
per cui fu obbligato a retrocedere, riparando 
nuovamente ieri m@itina in porto. 

— Dal Conte Cavour del 29 si annunzia 
essere probabile che vada a Torino S. A. I 
la principessa Maria Clotilde, in occasione del 
parto di S, A. R. la duchessa d’Aosta, che 
si suppone abbia luogo nel mese di gennaio 
prossimo. 


— ll Pungolo di Napoli del 26 ha da Santa 
Maria Capua Vetere: 

Giorni sono, dinanzi la Corte d’Assise, 
vennero giudicati gli autori dall’eccidio com- 
messo. in S. Potito Sannitico. Essi erano tutti 
briganti delle due bande riunite Santaniello 
e Giordano. Ri 
d Degli assassini dello sventurato patriota Er 
Fico Sanillo comparvero ben pochi, poichè il 
Santaniello ed. altri erano già stati uccisi in 
conflitto. Dei superstiti furono eondannati a 
morte i due fratelli Arcieri e Giuseppe Cam- 
pagna; ai lavori forzati a vita Pietro Cam- 
pagna; a 25 anni di ferri Maddalena de Lelli 
e Nicola Amato; alla reclusione Antonio Pez- 
zella e Salvatore Sauro. î 

—.Al. Piccolo Giornale di Napoli del 26 
scrivono da Sessa che, in quelia città fu com- 
messo un: atroce assassinio. L’ucciso fu.il si. 
gnor Verrengia, proprietario caro a chiunque 
il conosceva. Sono accusati del misfatto i ger- 
mani Pasquale e Francesco Tagliaferri. Causa 
dell'assassinio, sarebbe Stato l’odio che Pasquale 
Tagliaferri serbaya in core pel Verrengia, dopo 
che costui avevagli negata. 1’ amministrazione 
di parte dei susi beni, 


— Il Piccolo Giornale di Napoli del 26 scrive 


Dall'Associazione italiana per l'educazione del 
popolo riceviamo avviso che ì lavori presentati al 
Concorso aperto dall’ Associazione stessa col Pro- 
gramma de) 27 giugno 1867 furono ventuno. 
A giudici dél Concorso sono stati eletti ed hanno 
accettato l’ incarico i signori: Comm. Carlo Bon- 
campagni — Comm. Domenico Berti — Comm. 
Achille Mauri — Prof. G. Lanza, direttore del- 
?' Istituto Paterno a; Torino — Prof. Vito Fornari 
— Prof. Augusto Conti — Niccolò Tommasto — 
Prof. Girolamo Da Passano. 


Giovedì , 31 dicembre, il prof. Aleardo Aleardi 
«darà la sua solita lezione nella sala dell’Accademia 
di Belle Arti al tocco preciso e tratterà delle Ori- 
gini dell’Architettura Sesto-Acuta; 


Questa sera mercoledì 30 dicembre a ore 8 pre- | che Ja i 5 FTO È, + 
cise nel Pio Istituto De’ Bardi in. via. Michelozzi, ola: Guantia, nazionale: di | Gerreto-Sannita 


n° 2, presso via Maggio, il dott. Cesare d’Ancona Srafafargciolie 
darà la consueta lezione di mineralogia applicata, | 
e tratterà Dell'’Oro e del Platino. 


Lotta con um orsa. — Ci scrivono 
dalla Valtellina il seguente fatto : ; 

« Da qualche tempo voleva scrivervi. d’un 
fatto avveratosi in queste montagne nello 
scorso ottobre, ma temendo che, come mi era 
stato riferito, fosse esagerato, non volli effet- 
tuare quel mio divisamento, finchè pochi 


Nella giornata del 28 410.bre il termometro 
centigrado del R. Osservatorio. astronomico 
di Firenze segnava la temperatura massima 
di + 12,0 ela minima di + 7,5. 

Pioggia nelle. notte mm.: 0,2: > 

Minima nella notte del 29 dicembre +- 9,0; 


————__—__+e-<®-e-.—_—_—_& 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


del luogo stesso ove era avvennto, la richiesi 
di quel fatto ed appresi come la narrazione 
prima' fosse vera nella sostanza, variando solo 
| di qualche circostanza accessoria. Ecco il 
fatto che posso guarentire.in tutta l’estensione 
del termine. È 

« Un montanaro, soldato in. congedo  illi- 
mitato, di, Castel dell'Acqua comune del man- 
damento di Ponte in Valtellina, si. trovava 
verso la metà di ottobre su d'un monte a cu- 
stodire alenne pecore e capre che pascolavano 
a poca distanza d’ un:bosco, quando da un 
gemito. di capra, accorre verso, quel, luogo e 
vede. due orsotti che stavano. sbranando: una, 
capra; ma in pari tempo, ecco, un'orsa fersi 
incontro al medesimo colle fauci spalancate. 
Egli aveva una scure appesa, dietro il dorso; 
ma l’impeto col quale le. sij avventò 1’ orsa 
non gli diede tempo di servirsene all' istante ; 
allora egli con una mirabile presenza di spi- 


— Nella settimana decorsa, scrive il Libero 
Cittadino di Siena del 27 corrente, diversi 
drappelli di Guardie nazionali dei comuni li- 
initrofi a Siena hsnno accompagnati 'e conse- 
gnati in queste carceri vari individui sospetti 
od\inquisiti per le estorsioni ultimamente av- 
venute. 

— Alla Gazzetta dell'Umbria di Perugia 
del 28 scrivono, che nella notte. del 13.al14 
corrente fu perpetrato un furto ingentissimo, 
di argenterie e gioie nel Monte di Pietà di 
Rieti. Il danno preciso non si conosce ancora, 
non essendosi potuto compiere la nota nei 
oggetti depositati. per. vedere. quali e. quanti 
i quelli che ene Si cal [cola peraltro. 
tra 150 e'200 mila lire. 1 ladri penetrarono 
, mel Monte con scasso dall’attiguo, lacale (ora, 
chiuso) destinato a corpo di guardia della 
Nazionale.in cui entrerono, con falsa chiave, 
a quanto sembra. Questo furto commosse na- 
— turalmente l’intiera cittadinanza di Rieti. 
 . Furono subito fatti molti arresti di persone 


cio sinistro nelle f«uci dell’orsa tentando di 
toglierle il respiro. ed impedire che ‘ possa 
chiudere la bocca; l’orsa benchè non possa 
rar, uso dei denti, tuttavolta ha abbastanza 
forza per abbracciar l’uomo, ed avvinti cascano 
fotolando lungo il monte per non piccolo 
tratto, finchè giunti ad una balza, volle la 


giorni sono avendo incontrato una. persona | 


rito, immergescon violenza la mano, e brac: |, 


fortuna del soldato, che nell’ urto su d’un 
macigno prominente sì  svincolassero |’ uno 
dall’ altra e l’orsa cadesse sola da un’erta 
belza restando l’ uomo aggrappeto al ciglio 
della medesima. L’ orsa benchè ferita e per 
dente sangue tentò di risalirè la balza, ma 
nel tentativo cadde indietro ed allora dandosi 
vinta faggi chiamando con spaventevoli urla 
gli orsetti. i 

« Il montanaro non sorti illeso dalla ter- 
ribile lotta. Nel momento che caddero il brac- 
cio che aveva ficcato nella gola, rallentò per 
la violenza della caduta, l’orsa ebbe tempo 
di stringere i denti e gli fece una profonda 
e larga-ferita ; nel battere rotolando con essa 
sui sassì, riportò'gravi contusioni, talchè con 
stento e perdendo molto sangue. dal braccio 
sinistro, arrivò a casa ed ora dopo cirta due 
mesi è sempre a letto, ma fuori di pericolo. 
Confessiamo che ci fece gran piacere l’ ap- 
prendere che è un soldato. Quella sì che è 
buona stoffa ! » 

La vendetta di uno scimmiotto, 
— In. una piccola località della Svizzera, scrive 
la Patrie, due ragazzetti italiani si guadagna» 
vano il pane mostrando uno scimiotto. 

Sventuratamente, un giorno avvenne che i 
due ragazzetti non avessero guadagnato tanto 
da poter pagare il loro scotto ad un hetto: 
liere presso il quale avevano mangiato, e que- 
sti, che non si fidava di loro, prese lo scim- 
miotto-in pegno e lo chiuse nella ‘sua; can- 
tina. , 

Lo scimmiotio però, essendo furbo e mali- 
guo come tutti gli animali della sua specie, 
sì vendicò del suo carceriere rompendo tutte 
le bottiglie che trovò, ed aprendo i grilletti 
delle sei botti dî vino ch’eranvi nella cantina. 
Quando si accorse che nella .sua cantina si 
poteva andare in barca, tanto era il vino che 
l’allagava, il bettoliere andò su tutte le furie 
ed ammazzò lo scimmiotio. 

In quanto ai due ragazzeiti, essi affretta 
ronsi a fare la loro dichiarazione all’autorità 
del villaggio, che condanmò l’irascibile betto- 
liere a pagar loro una indennità di 500 
franchi. È 


NOTIZIE ULTIME 


‘Oggi, 29, allo 4 1/2. pom., S. M..il Re, 
accompagnato da alcune persone del suo 
seguito, fece ritorno a Firenze. 


Alla Gazzetta ufficiale del 29 ‘scrivono in 
data del 27 da Palermo: 

Le: LL. AA. RR. il. principe e la princi- 
pessa di Piemonte salparono per Napoli oggi 
a ore 3 4/2 pomeridiane salutati da immensa 


ifolla di popolo che accompagnavali; fino alla 


marina. . 
Dal giorno del loro arriva.fino al momento 


della loro partenza fu una continua,, cordiale. 


ed entusiastita dimostrazione di riverente af- 
fetto ‘per‘’parte di tutte le classi della citta- 
dinanza. 


Nella Gazzetta ufficiale del 29 corrente si 
legge: è 

Alcuni giornali hanno asserito ‘che il. ministro 
delle finanze abbia deciso di rinunziare al conta- 
tore meccanico. per. la riscossione della. tassa sul 
macinato. 

Cotesta asserzione è affatto infondata. 

Gli studi e le esperienze fatte hanno dimostrato 
sempre più che il contatore meccanico è il mezzo 
il più semplice ed opportuno perchè la tassa, sia 
equamente ripartita. Tutte le disposizioni sono prese 
per la più estesa applicazione dei contatori, dei 
quali sono fatte ordinazioni a molti, costrattori ita 
liani ed esteri. 3 I; 

Due sono i modelli presenti: di uno si avranno 
le prime consegne nel corso del gennaio, le quali 
saranno! Seguite da altre successive di amendne i 
modelli. 

(Nel primo trimestre del: 1869. potranno essera 


re. 


G. CASSONE e COMP. Tipografi-Editori 


TORINO 


'assienrò fra gli s 


collocate senza dnbbio diverse migliaia di conta- 


tori, e non passerà il primo semestre senza che 
siano collocati tutti. 


Nella. Correspondance Italienne del 29 ‘sì |' 


legge: 

Il signor Prancisco ‘da Paula Mortemar, 
del quale fu testè annunziata la nomina al 
posto d’inviatò straordinario e ministro ple- 
nipotenziatio /dîî Spagna a Firenze, appartiene 
al partito prògressisia, di cui fu uno dei più 
valenti campioni giornalismo spagnuolo. 
Il signor Montemar , al pari di molti fra i 
suoi. amici, che l’ultima rivoluzione portò ‘al 
potere, deve. l’attuale. sua posizione al posto 
distinto che il suo ingegno di scrittore gli 

erfitori politici della frazione 
liberale. Destinato da prima alla legazione 
spagnuola a Barlino,, circostanze speciali, ve- 
rifieatesi prima ch’egli andasse a prendere 
possesso di quel posto, lo hammo fatto trasfe- 
rire alla legazione-spagnuola di Firenze, ov'è 
aspettato da nn momento all’altro. 

Noi non dubitiamo: punto che la società 
ed il mondo politico di Firenze faranno una 
simpatica accoglienza al primo rappresentante 
della. Spagna liberale pressò l’Italia. è 


Dispacor Brerroi 
[AGENZIA STEFANI] 

Napoli, 28. — Oggi sono giunti i Principi 
Reali reduci da Palermo. 

Nuova-York, 28. — Corre voce che la guar- 
nigione di Santiago di Cuba, composta di 
2,000 uomini, sia assediata da 40,000 insorti. 

Parigi, 28.— Il bollettino finanziario del 
Journal de Paris riporta la voce che îl pro- 
getto relativo alle milizie badesi, sottoposto 
al Consiglio federale, abbia sollevato gravi os- 
servazioni. e 

Parigi, 28. — La Liberté pubblica una let- 
tera che Enrico Borbone, fratello dell’ ex-re 
di Spagna, ha indirizzato al governo spagnuolo 
in data di Parigi, 24 dicembre. In questa 
Jettera egli attacca vivamente il duca di Mont- 
pensier per la sua ambizione, e diee che la 
gloria di Washington è superiore a quella di 
Cesare. Domanda di poter rientrare in Ispagna 
come semplice cittadino , e di essere reinte- 
grato nel posto che ‘occupava nella marina 
spagnuola. 

Berlino, 29. — La Gazzetta del Nord con- 
fata parecchi giornali tedeschi, ungheresi, 
russi, polacchi è francesi, î quali sembra che 
voglianò servire alla polilica di Beust diffon- 
dendo la false asserzioni che la Prussia lavori 
attivamente per ismembrare l’Austria e inde- 
bolire l'Ungheria ; che. essa faccia una poli. 
tica di conquista; ‘ché lavori colla, Russia 
nella questione d'Oriente în senso anti-fran- 
cese, (nello stesso tempo che si sforza di stac- 
cafe dalla Russia le provincie del Baltico. La 
Gazzetta dice che nessun giornale prussiano 
attaccò mai il' governo ungherese. Essa \pro- 
mette di pubblicare degli articoli sugli sforzi 
dei giornali i quali tendono a minare Ja si- 
tuezione della Prussia in Europa. 


Londra, 29-— Il Times dice che il governo 
parsiste nel volere che le materie da disca- 
tersi. dalla Conferenza sieno limitate con esat- 
tezza; soggiunge che le potenze occidentali 
trovansi în una perfetta conformità di vedute. 

Costantinopoli, 28 — Credesi che la Confe. 
renza si riudirà. 

Corre voce che 1 Enosis e il Creta siano 
stati disarmati. 

Vienta, 29 — La Presse dice che una cir- 
colare del governo greco constata che il ga- 
binetto d’Atene era pronto .ad aderire in parte 
alle domande della Turchia , Je quali erano 
appoggiate dalle potenze, e che esso ne diede 
avviso anche al ministro turco. Malgrado ciò, 
la Tarchia rinnovò le sue domande sotto la 
forma di un ‘ultimatum, la qual cosa obbligò 
la Grecia a rispondere con un rifiuto. 


|, miere 


soa 
Borsa di Parigi 

9 Parigi, 29 dicembre 
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Il sig. dettore Bonnarie medico 
dell'ospedale. dei sifilitici a Lione, dopo nu- 
merose esperiente sulle Capsule ed iniezioni 
al Matico di Grimault e C., farmacisti a Pa- 
rigi ne dà i seguenti rapporti nella Gazzetta 
Medica di Lione: « A” nostri giorni la virtù 
«curativa del Copahu e del Pepe-Cubebe 
<è sempre più studiata e raffinata, e se fin 
«qui vi farono medicamenti i più accreditati 
«contro gli scoli blennoragici, ora non pos- 
«sono più pretendere ad esserne considerati 
<come gli specifici — Le nostre osservazioni e 
«le nostre esperienze ci fanno certi che le 
«Capsule ad iniezione al Matico preparate da 
«Grimault e C® son dotate. di una reale ef- 
«ficacia nella cura degli scoli. » 
—=———r—r——_  .-Nmrmn Vv N 

Ma dunque mon troverò un profu- 
jere. abbastanza abile. per compormi un sapone 
che conservi alla pelle la freschezza e la traspa- 
renza natarale? Era questa una domanda che la 
principessa di M... faceva, or non ha guari a Pa- 
rigi, alla marchesa di-C... la quale rispondevale : 
Se voi conosceste il Sapone Miranda dei signori 
Rigaud e C., i vostri desideri sarebbero soddi- 
sfatti. Questa casa ha fatto in questi ultimi tempi 
molti reclames (annunzi) per fare adottare le ec- 
cezionali profumerie che ella ha create; e bisogna 
confessare che la qualità dè' prodotti ne giustifi- 
cano le virtù. 


) 0 II VIA CAVOUR già LARGA 
i Ù) N; 8. 


IL MONDO ELEGANTE 


GIORNALE ILLUSTRATO DELLE MODB' PRRSDONM de 
il più bel giornale, il più a. buon mercato.ed il solo; che sì pubblichi in Italia 
Ni split VOLTA LA SETTIMANA COL FIGURINO COLORATO 4 


| GRANDE EDIZIONE gin 
i volta la settimana. in. fer- 

Mo, con hito pagine. di testo | 

è è numerose incisioni’ |: 
fig [eegcrute à 


i, 


d, Maige,,. | novelle, poesie, logogrifi! e sciarade. 
“comi iappezzto 0 | OTT Selo. @ Trim. 8 50 
: TUBE È È. Genere, Li - Solo ziornals settruwannlimente. con inìci- 
movelle,, fugste, logogrifi e sciar siontidiercalate, senza figurini nè modelli. 
Anno L. 20 — Sem, Lg; Anno L. #0 — Sem. L & — Trim. L. &. 
chic dr A 4 all’ediziene principale 

A chi s'abbona per tutto Panno nues ‘ 


STIVA DEL: MONDO ELEGANTE 


iginale: raccolta: di F esclusivamente dallo Si- 
pote al ord: Questi ‘raccolta è: la prima di tal genere 
si pa zato 


che vegga Ta ‘luce’ in' Italia. x 
Te associazioni hanno, pri col. primo di; cadun, maso, 8: si rice- 


incipio 
alla Tipografia ice in Torino e Firenze. Ù 
vono ipogr scleri di Lettere affrenente. i 


GUASTALLAETODROS | 


; TARE EE) FR € /aA TO I E - A ELE 


FIRENZE, VIA TORNABUONI, N, 3, IN: FACCIA AL GAFFÈ DONEY -.MQDENA, VIA.EMILIA E RUA GRANDE 


ignitari di r Militari d'ogni v i Î timento. dil 
È i ià Uomo; Pammine per Dignitari di Corte e per Militari d'ogni arma, Collegi. e Liyree. Assor! to, è 

va Rata ai doni da soa Senta cravatte © paletots Waterpeoof. ‘— Oltre alle giubbo ricamate in oro od in 
intbia TDITTÀ provvede pure; quanto; è, necessario per completare l'abbigliamento d'ogni e quali i Regio Alto, Funzioparia. 


"PRESSO I LIBRAI TIPOGRAFI DRENANTE 


TE NISTRI deco Prezzo ogni scatola 6 franchi. La doppia sesto 10){ranchi — Cari- 
FRATELL LOD “betta ro pres. Dia Feto, via Gan ve __ 
“n IN PISA | Vendite volontaria 

SULLA ROMAGNA | NEL PRIMO PIANO IN BORGO SS. APOSTOLI, NUM. 8, 


ste è vendità rtite di una grande quantità di mobilia d’ ogni 
CONSIDERAZIONI DI A. MEZZINI 320000. tutta Gi egsion ove per facili dello Snercio si iseranno prezzi vaniag- 
= Opuscolo. di pagine 24. | i 


giosi dovendo il locale. rimaner libero per essere affittato. 


ETALE © 
RE tingere da 


PISA 1868 — LIRE 0 50. N; pi) ARVICOLI 
degne dr ei pan | SORTI / GIOLORIA A Pipy SE 
E; i ia. — Sì trova he x i DI 
spedisce, franco in tulia Italia — Sì trova puro da lie i orraga DI NAGAZZI 


16 DEPOSITI ia 
{Ri Ù retani, 8 — Napoli, via Toledo, n. 341 -—- Milano, 
PRIORE» 0 Demo: n {3 — Torino, vie Doragrossa, 3, Roma, via 
| del Corso. m. B41 con sede principale in Genova, via Carlo Felice, n. 49. 

“ARTICOLI, DI OGRI GENEBE ANCHE PER RAGAZZI |. 
| Si previene il pubblico che nei depositi ti fa qualunque riparazione in brevis- 
| simo lempo 


“ ROSOLIO MARACOW (ferruginoso) 
bè. Rimedio ‘impareggiabile per la mestruazione, pallidezza delle carni, tonieo, 
sn ‘PREZZO 1: & LA -BOTPIGLIA: 


Deposito in tutta le primarie farmacie — Deposito centrale a Genova, 
i @ Bia — Firena0; farmacia Diori. 


“x 


Grand Assortiment 
DE JOUETS > 


ET 


ARTICLES POUR GADBAUX 


Firenze, via Tornabuoni, n. 20, Palazzo Corsi 


Jusqu'a la fin du mois de 


). Grand Choix 


POUR Ì : 48. 


È 


BONBONS © 


quia 10 heures du sole. 


Décembre les Magasins resteront ouverts jus 


E. TREVES è C. Editori della BIBLIOTECA UTILE in Milano, 


- ASSOCIAZIONI APERTE PER L'ANNO 1869 


L'UNIVERSO ILLUSTRATO 


GIORNALE PER TUTTI 
È Vero giornale delle” famiglie e del popopolo, esso non ha, risparmiato nessun sacri- 
Da nas conquistare, il posto che occupa alla ‘testa di tntte le pubblicazioni illustrate. 
Dodi la bellezza © all'attualità delle sue incisioni, L'Universo Mustrato diretto dall 
cav. ‘t. -reves, primeggia per il testo: che può rivaleggiare con' le più colebiti riviste 
le si vedono succedersi nelle sue colonne, i nomi degli Scrittori più; amati € pi 
Ininenti del nostro paese. Ogni numero contiene scene contemporanee, racconti, Viaggi, 
prcuala, Nardo; IE Ra popolare, ecc. Non si lascia passare alcun av- 
\venimento nel mondo politico letterario, artistic ienti farne arigi 
È atto Dee To ,, artistico, scientifico, sénza farne argomento, 
sce in tutt'Italia tutte lo domeniche; in'16 paci i DI 
n o àgime grandi a tre colonne, — Inoltre 
ogni findi mese, nn supplemento di 4 pa RE î a iti 
vien: data in dono! aglio paginè contenente la Cronaca politica. e. che 


n “sociati. — Inoltre gli associati ricevono în dono al fine d'o-| 
igni volume la coperta, il frontispizio, e l'indice. 


Fra i giornali illustrati di altualità e i ii i 

taria n I i il solo chie presta una particolare attenzione 
‘all Tor Tessa ! monumenti, gli uomini grandi, i fatti contemporanei, e-le 
Opere d'arte, con articoli ed incisioni apposite fatte da artisti nostri. 
LL. 8 l'anno --4 il semestre-® il trimestre 

Un mese di saggio: & centesimi. 


SUPPLEMENTO DI MODE 


verso Mustrato pubblica pure un Supplemento di mode. che si com. 
m fignrino colorato al 2. numero di ogni mese, di una grande tavola di 
4. numero di ogni mese, e di una tavola dî tappezzeria 0 lavori all’unci-| 
q|netto ogni trimestre. L'essociazione ‘all’ Univ: iltustrato col supplimento di mode; 
“costa L. 14 l’anno, ‘9 il semestre; £ 5@.il 1 ‘e; francorin tutto il Regno, 

Vi sono promii considerevoli per i soci annui. — Vedi .il manifesto che si manda 
‘gi'atis a chi lo chiede. 

L'anno I e IH (1867 e 1868) 
agine a tre colenne, cén altre 
Il è in corso di pubblicazione. 

e. 


LE GRANDI INVENZIONI 


ANTICHE E MODERNE 

È Opera compilata da B. BESSO 

È aperta l'associazione al I e ‘al IN volume al prezzo di Lire 6. 
Il secondo volume comprenderà : ‘le macchine a vapore; i battelli a vapore; ll 
Strade ferrate; Ja fotografia, fari e segnali di salvamento; gli orologi ecc. 

.Il terzo ed ultimo volume; Velettricità; i telegrafici; la galvanoplastica, î vari mezzi 
illuminazione; la filatura e-la tessitura, ece. 
Il Volume Primo è completo e contione: 


La stampa; da stereotipià; la litografia; l'incisione; Za carta, Ja polvere. da can- 

none e le armi da fuoco; il termometro: + barometro ;. Ze, macchine pneumatiehe 

evdi compressione; i perforamento del Moncenisio, le strade ferrate atmosferiche e la 

posta pneumatica; la, bussola g%è acrostati; #2 vetro; l’arte ceramica; strumenti d'ot- 
tica; # microscopio , il teloscopio. x 


peo n un magnifico volume di 270 pagine a due colonne con 259 incisioni. 
re 4. 


Furono tirati pochi esemplari di una edizione di lusso al prezzo di lire Otto, 


ILA VITA E | COSTUMI DEGLI ANIMALI 


Di LUIGI FIGUIER. î 
Dpera illustrata da più di 3000 incisioni 
L'opera sarà divisa in & volumi 


II. Gli uccelli, i rettili ed i posci. 
IV. I molluschi ed i zoofiti. 


completi, che formano ciascuno un volume di 856 
450 incisioni costano Hire otto ciascuno — L’anno 


— si 
ae -* 


T. I mammiferi. 
20 II. Gl'insetti. A 
V. L'uomo ela razza umana. 


Ogni volume, sta perfettamente da sè e l'associazione non è obbligatoria che perl 
un volume alla volta. 


Ogni volume comprenderà da 30 a 40 fascicoli di otto pagine a due colonne nello 


Centesimi MO il fascicolo 

Il primo fascicolo mscirà il 10 gennaio 1869 e quindi si pubblicheranno due fa- 
scicoli per settimana. 

L'associazione è aperta al prezzo anticipato di-liré 3 50 per volume. 

a Chi si vuole associare anticipatamente a tutta l'opera mandi Lire 15. 


LA SCIENZA DEL POPOLO 
RACCOLTA DI LETTURE SCIENTIFICHE POPOLARI FATTE IN ITALIA 
« 25 centesimi al volume. ‘* 


Ogni, saba un elegante volumetto, che: contiene la trattazione» di un. argo- 
-fimento completò «nno od.altro dei più distinti professori delle Università ita- 


scientifica per settimana. Questa acclamata raccolta ha 
da Matteucci, Mamiani, Cocchi, Generali, Herzen, 
T ni, Ù ; Sestini, Denza, Milani, ecc. Si manda l'indice al 
chi lo richiede. Il 1869 comprenderà i volumi 46 a 98; è le prime letture saranno: 
Ul petrolio del prof. Vegni ; L'aria e. gli organismi viventi, del prot. Casali; Le abi 
{tazioni del popolo nelle grandi città; del prof. Tommasi. 4 

. L'associazione è aperta per.il 1869: L. 10 Tanno — L. 5 50 il semestre. Cente- 
Simi 25 al volume. ea 4 
Yprimi-15 volumi si vendono al prezzo di L.9; da 


x 


IL ROMANZIERE CONTEMPORANEO 
n TLLUSTRATO 


Esce un fascicolo di 16 pagine a 2 colonne ogni gioyedì, Pubblica contemporanea- 
Mente tre romanzi, uno originale d'aufore italiano, uno tradotto, dal francese, ed uno! 
dall'inglese ‘e vdal-fedesco. Î romanzi sono numerati ‘a «parte. @ stampati in guisa, 
Che. ciascuno forma ‘un' volume da sè; perciò si dà una copertina apposita per ogni 
romanzo. 

Lire #,5@ l'anno — 4 il sem. —.®.il trim, 
Un mese di saggio, 63. centesimi 

Il secondo anno è incominciato il-10 dicembre 1889; però chi si associa. a tuttò) 
il 1869 mandandoci direttamente nn vaglia di L. 7 50 avrà in donoi cinque 
fascicoli del dicembre. Col muovo anno, Si è dato principio ai seguenti romanzi: Il 
Destino, scrilto appositamente da F. D. Guerrazzi.  Comsuelo, capolavoro di 
(Giorgio Sand. Riiemorîe di Davide Copperfield, capolavoro di Carlo Di- 
ckens. — Ogni romanzo è riccamente illustrato. - 

Ai soci diretti annuali vien pur dato in dono Almanacco delle famiglie 
italiane per il 1869 purchè aggiungano 20 centesimi per l’affràticazione. 

Il primo anno del ROMANZIERE: CONTEMPORANEO è completo e contiene; 1° 
una galleria di 52 biografie re ritratti di romumzieri celebri, fra cui si osservano: 
Manzoni, Gue: zeglio, Grossi, Cantù Cesare, Tommaseo, Bersezio Vittorio, Dal- 
l'Ongaro, Fran anieri, Torelli, Varesé ‘Carlo, Ferrari Paolo, Ciconi Teobaldo, 
Miizio-Salvo Rosina, Vittor Hugo, i due Dumas padree figlio, la Sand, About, Augier, 
Fouillet, Gozhan, Janin, Karr, Mery, Sandeau, Sardou, Auerbach, Bourne, Gutzhow,| 
Heyse,; Hoftmarin, Hcine ,, Hebbel, Hacklander, Lavbe, Dickens, Cooper, Disraeli, Tha- 
cheray, Hawthorne, Longfellow, ece. 20 7 grand: mominî in veste da camera, ossia 
iineddoti su R i; Mozart, Haydn, Beethoven e Paganini. 3° Una nobile vita, ro-| 
Manzo di'Miss Mulloch, di John Halifax (con 18 incisioni). 49 Il piacere, della ven- 
detta, romanzo di Vittorio Bersezio (con 11 incisioni). 8° MadQalena, romanzo di 
Edmondo About (con 3) sioni). 6° Il casino del diavolo, nevella di Bartolomeo 
Malfatti (con 3 incisioni): 7° Romota, romanzo storico di Giorgio Etiol (con 23 inci-, 
sioni). 8° L'Abisso, dramma di Carlo Dickens (eon ‘una incisione). 90 Avventure di 
Quattro donne, romanzo di Alessandro Dumas, figlio. (con 29 incisioni). 109 Lo sbarco 
di Favazzmd, racconto di Celestino Bianchi (con incisioni). 11° La,fontana dei st 
ispiri; 'Cost. Bosio (con 2 incisioni). — Questo volume: di.892 pagine e 179 incisioni, 
che contiene la materia di dodici e più volumi ordinari, costa-L. 750. 


LA SACRA BIBBIA 


ANTICO E NUOVO TESTAMENTO 
iMustrata. da 230 quadri di GUSTAVO ‘DORH 
È IL TESTO ORNATO DA GIACOMELLI 
Il primo humbro della Bibbia illustrato da Dorè ' è ‘uscito il 1° novembre 
1868, indi ne escono regolarmente duo numeri per settimana, 
Ogni numero comprende 4 pagine di testoed un gran quadro di Dorè. 
Lia 20 Centesimi al Numero. 


Cinque ieri formano, una, dispensa. La dispensa consta quindi di 20 pagine di 
testo e 5equadri di Dord: il tutto avvolto in una ‘coperta, è’ ratolato con cura;: sil 
manda franco, per la posta. ò 


. Una lira Ya dispensa 
. Sono uscite due dispense, L'Opera completa comprenderà 6 dispense, Esce unal 
[dispensa ogni 20 giorni. = 
Associazioni all'Opera completa L. 40.‘ — 23 dispense L. 21, 
Oltre all'anzidetta edizione di lusso, tirata a 20,000 esemplari, della stessa opera 
si fa un'edizione straordinaria di gran lusso, di soli 300 esemplari numerati, al 


prezzo di fre lire la dispensa. Questa rarità tipografica porterà stampato il nome di 
ogni associato. sul rispettivo esemplare. n 


‘Associazione all’ Opera completa (nell'edizione di gran lusso) L. 12% 
» a 23. Dispense 3 è À È 4 » 62 


IL GIRO DEL MONDO 


GIORNALE DI GEOGRAFIA, VIAGGI E COSTUMI 


‘Tutti conoscono questo celebre giornale, anico riel'sno genere; nella ricchezza delle 
incisioni 6 nella inaudita diffusione. Esso si pubblica în 11 capitali ed in-11 lingue! 
diverse. L'edizione italiana escein Milano da 5 anni, ed ha ayuto ilvmerito di rac- 
contare ed illustrare i recenti viaggi di Livingstone, di Speke e Grant, di Baker, di 
Vambery, di Humbert al Giappone, di Hayes al‘mar polare, di Wey a Roma, ece. 
|-— Molti amìanti degli studi-geografici, esprimevano il dispiacere che un tal giornale 
non potesse avere la massima popolarità a causa del'suo prezzo elevato. Perciò gli 
Editori, pur continuando edizione di. lusso, hanno cominciato col luglio 1868 a pub-| 
iblicare un'edizione popolare, che costa meno della, metà, ed ha la differenza soltanto] 
nella carta e nella mancanza della copertina. Eccone i prezzi: | 

Edizione di lusso 


L. 85 l'aino — L 8 il semestre — L. # Il trimestre 
* centesimi S@ il numero. 
Edizione popolare è 
L. 1@ l'annò — L. & il semestre — L. ® 60 iì trimostre 
centesimi #® ;l numero. 
Ogni semestre forma un volume di 316. pagine, con oltre. 200, grandi incisioni, e 
igli associati ricevono al fine dei volumi la coperta ed il frontispizio. 
Esce un, fascicolo di 16° pagine ogui giovedì, i dan) 
I nove volumi della prima serie (1864 a 1868), présentàno Siepe pa- 
gine 3570 con 2250 incisioni è 103 carie, geografiche. Costano re cento. 
Il decimo volume, che è-il primo ella nuova serie, costa L. 13 nell’edi 
zione di lusso e L. 5 nell'edizione eci “E aperta l'associazione al secondo v 
lume che incomincia col 19 gennaiof 


db Si manda il manifesto particolareggiato di ogni pubblicazione a chi ne fa richiesta. = 
Dirigere commissioni con vaglia ad E. Treves e C. Editori della Binuioreca Unive in Milino, via Solferino; 14. 


“ BIGLIETTI DI VISITA ISTANTANEI 


100 IN 10 MINUTI 


Su cartoncino Bristol 


È È . « —L 8 al cento 
» ». y. gram fermat " » & » 
Su Carta Modreperta (ovvità) . //. 0... pi » 8 » 
»° » ‘avorio bianca o in colori (novità) . —. 6 » È d 
Biglietti di Lutto — A » 5 » 


Con corone gentilizia, aumento di 50 centesimi. 


I signori fumi di Torino riceveraane fratche di perto la commissioni col ritorao 
del prinno corriere. 


Presso Carlo Manfredi, via Finanze, 1, Torino, 


EMICRANIE, MALI DI CAPO, NEVRALGIE 


GUARIGIONE ISTANTANEA COL 


È sufficiente esperi- 
mentare una sol 
questo medicamento per 
convenire sulla sua effi- 
cavia. Uni solo pacchetto, 
sciolto in un bicchier 
d'acqua zuccherata, ba- 
sta il più delle volte per 
far cessare le: più vio- 


di Grimault e Comp. farmacisti a Parigi. lenti emicranie. , 


farmacia G. Simi, A 


== 


Olii di fegato di merluzzo medicamentosi 
DEL DOTT. DICUSON: | | |. 


Si spedisce gratis, a tutti poni che co fanno cia la niemoria del dott. DICK 
SON sugli olii di fegato di merluzzo medicamentosi. | BC. n ni 

Le guarigioni innumerevoli ottenute con questi olii da 5 anni che sono pai ua 
dotti in Italia, provano che. il dott. DICKSON ha arricchito la terapeutica. DIRO ici 
superiori a tutti i rimedi fin qui conosciuti. Si, trovano nella farmacia di Luigi Pieri, 
via Condotta, Firenze, ed in tutte Je principali farmacie. Nella suddetta farmacia st 
trovaanche l'olio semplice Dickson a L. 8 la boccetta. Sconto d'uso ai farmacisti. 


SAI EEN LAN IO veve crei 


VENDITA. 


DI LIBRI ANTICHI, RARI E DI CRUSCA 
Borgo-SS. Apostoli, num., 6, mezzanino 


dalle ore 10 antimeridiane alle £ pomeridiane tutti i-giorni Trenta i (festivi) presso 
VINCENZO BELLAGAMBI, F'irenze,..il.quale acquista anche librerie va pronta valuta. 
Le offerte che non convengono, rimangono senza risposta. 
ranieri etc 


gr 


F<zeatrt OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


con protoloduro di ferro del farmacista Antonio Grassi 
di Brescia, già. esperimentato con sorprendenti, effetti dai più di- 
È medici d’Italia in tutte le affezioni linfatiche, scorbuliche, 
tisi, clorosi, scrofola, sifilide, pellagra, e per fortificare i tempera- 
menti deboli, e come rigeneratore del sangue. 

Ì Franchi ® e 5 la bottiglia. î 

Deposito: in Firenze nella Farmacia Reale. Italiana, piazza del 
Duomo, 14, e nelle principali farmacie del Regno. 


IMPIANTITI 


DI {LEGNO 
di diverse qualità e i. Prezzi da 
jposito e ran- 


non temere concorrenza. 3 
presentanza della fabbrica presso P. Coppi 
6 Comp., commissionari, via dei Servi, 
n. 11, piano terreno, Firenza. 


DA AFFITTARE 
SUBITO 


un minimo con @ macini posto nello 
stradale fra Prato e Pistoia, capace di ma- 
cinare: anche in tempo di siccità, con a- 
vanzo di forza applicabile a qualche altro 
uso ‘o industria, € locale a ciò destinato. 

Dirigersi in Firenze, via Guicciardini, 
num. 13,20 


PASTIGLIE CAMOMILLA 


del chimico-fermacista ZANETTI 
Milano, via Ospedale, n. 30 
Una sola di queste pastiglie hasta a cal- 
mare le convulsioni, mali mervosi. gira- 
menti di testa, crampi di stomaco eco. 
Prezzo L. 1,00 la Scatola. 
Si vende a Firenze presso A. Dante 
Ferxoni, via Cavour, 27, ed in tutte le 
farmacia. î 


SULLA MIOPIA 


del Dott. LEALE GIUSEPPE 
| Prezzo L. if. 1 55 
si spedisce franco di posta in tutta Italia 
contro vaglia postale relativo. 
Dirigersi all’ autore in Genova, piazza 
della Maddalena, N. 5; p. 1°. 


Stabilimento dell'Editore Edoardo Sonzogno 
MILANO, Via PASQUIROLO, Ni dd. 


LA NOVITÀ 


GIORNALE IN GRAN: FORMATO DELLE MODE 


LAVORI FEMMINILE E DI ELEGANZA 


Si. pubblica in Milano, li 10, 20/e 30 di ogni mese. — Questo Giornale, il più splen- 
dido ed importante fra i giornali per le famiglie che si pubblichi in Ialia, dà figu- 
rini grandi colorati, tavole colorate, ricami, tappezzerie, lavori d’'ago, la'yori a perle, 
modelli, ecc. È 

Pubblica intercalati nel testo, tuttii disegni di mode e lavori di ogni genere del 
giornale #2 asa di Berlino e delle Mode ZiFuserde di Parizi, 0 ciò 
alcuni giorni prima di entrambi questi giornali. — Ogni numero della Novita 
contiene non meno di una trentina dei suddetti disegni oltre ai relativi anness. di figu- 
rini colorati, tavole di modelli) tavole? colorate, (ecc. 


LA NOVITÀ è la vera Enciclopedia delle mode dei lavori femminili. 
PREZZO D'ABRONAMENTO 


Franco di porto nel Regno . Anno L.®4 Sem. 18 — Trim. È Da 

» Roma, Svizzera Gu » 0 28 » $ OE i 

» Austria, Germania, Francia »° "nl 82 bai LR» 2) 
—» Egitto, Grecia, Inghilterra, 9 

Spagna e Turchia... dit 167961) ai (BIT cd ©" 

» America, Australia, India ‘. ni E eg 


ì Un'numero separato (nel Regno).L. ®. d 
DONO perenne a tutti gli' abbonati : —Per lerire al; desiderio espressi tor 
molti signori Associati di estendere maggiormente la rubrica dei racconti, tomal Polo 
l’Editore ha deciso; per'non limitare Ja ‘parte di testo che verrebbe da Da IR 
pata, di dare in donova tutti gli associati della Wowéf@ un giornale di E 
che s'intitola 7 Momansiere delle Famiglie. — QuSO GOMUe 
che consta di 12-pagine in-£ grande, su carta divlusso, si pub sera 
settimana (al,sa to) e viene il giorno stesso di sua pubblicazione a gl she 
mente a tutti. gli Abbonati. della Wowife per tutta la durata fue bivio se 
DONO straordinario agli Abbonati annui; — Oltre al dono st RI lla 
settimanale 2. Romanziene delle Famiglie, chiS Soon La 
anno, afiticipando, beninteso; l’importo d'abbonamento, avrà dio da a gratuito 
di uni ‘o oleografico su tela da scegliersi fra” due segueni’, î Guiti SO GIANT 
Leopoldina Borzino: ‘a) Ze prime nevi, dall'originale. (e RO] pr Minnano; 
b) T Racconti della Nomma, dall'originale del Signor FP. bazi. 


WEB. Sepdratamente questi quadri costano lire DIECI: cadauno. 


Per abbonarsi inviare vaglia postale all'Editore Edoardo Sonzogno, a Milano, 
via Pasquirolo, num 1 i 


x Acqua deliziosa di toeletta, estratta dal 
l'e) PAOLI VE FE TO: Spa Balsamo: del Tolù.e dalle piante più odo- 
rifere. Essa i. vantaggiosamente l'atqua’di Colonia e gli aceti per toeletta i 


iù i ; olcisce e rafferma la pelle, e le comunica un vigore novello. 
DO RES FAR ee Prezzo lire 3 ia figli: 


È ; ; i i ivorin Fi resso la: Ditta ‘A. Dante Tetroni, via Cavour, 27, e 
Depositi A Firenze, farmacia Reale Italiana al Duomo; farmacia. della Lega- | rica: vedigetvonin Firenze E Di vet 3 

zione Britannica, via ‘fornabuoni; farmacia Groves, Borgognissanti — a Milano; far- | 
macia Carlo Erba e presso la farmacia Manzoni e C,, via Sala, n° 10. — a Livorno, | 


Compaire, via Tornabuoni, n: 20, «palazzo Corsi. 


Tip. dell'Ornuone diretta da C. Carbone. 


"DIE ROIMES ET CORRETS [et 


» 


"® 


